
	
	
	
	
	
	
	



VIA	CRUCIS	
	

	
I	Stazione:		“Gesù	è	condannato	a	morte”.	

	
Ti	adoriamo	o	Cristo	e	ti	benediciamo.	
Perché	con	la	tua	Santa	Croce	hai	redento	il	mondo.	

 
E Pilato disse loro: "Ecco l'uomo!". Come lo videro, i capi dei sacerdoti e le guardie gridarono: 
"Crocifiggilo! Crocifiggilo!". Disse loro Pilato: "Prendetelo voi e crocifiggetelo; io in lui non 
trovo colpa". Gli risposero i Giudei: "Noi abbiamo una Legge e secondo la Legge deve morire, 
perché si è fatto Figlio di Dio".  (Gv  19, 5b-7) 
 
Signore Gesù, da quando il serpente antico ingannò i nostri progenitori, fatichiamo e 
resistiamo a riconoscere il Padre tuo come Padre nostro. Ogni volta che la vita delude le 
nostre attese, il sospetto sulla tua bontà ci ferisce come la prima volta.  
Quando non riconosciamo più la nostra dignità di figli amati, condanniamo i nostri 
fratelli, condanniamo Te e in definitiva, noi stessi con Te. Con Pilato ti domandiamo 
ancora: “Che cos’è la verità?”. 
 
Preghiamo 
 
Per la Passione e la Croce del tuo Figlio, ti chiediamo, Padre, di liberarci dalla paura della 
sofferenza e della morte, di donarci la pienezza del tuo Spirito, che ci rende figli adottivi, 
eredi di Dio, per partecipare alla gloria del tuo Amore. Amen. 
 
 

II Stazione: “Gesù è caricato della Croce” 
 

Ti	adoriamo	o	Cristo	e	ti	benediciamo.	
Perché	con	la	tua	Santa	Croce	hai	redento	il	mondo.	

 
Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si 
avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota. (Gv 19, 16-17) 
  
Signore Gesù, hai voluto caricarti del peso della Croce. Abbracciando quel legno stringi 
con amore ciascuno di noi, come farebbe una madre con il figlio, per questo dici: “Il mio 
giogo è dolce e il mio carico leggero”. L’amore che hai per la nostra natura ferita, attira 
l’umanità intera a unire le sue sofferenze alle tue, perché tu ci sollevi al Padre tuo. 
 
Preghiamo 
 
Per la Passione e Croce del tuo Figlio, dona, o Padre, lo Spirito di consolazione e fortezza a 
tutti i tuoi figli che sono nella prova e nel dolore. Possano essi lodarti testimoniando la 
fedeltà del tuo amore e consolare, coloro che si trovano in ogni genere di afflizione, con la 
consolazione stessa con cui Tu li hai consolati. Amen. 



III Stazione: “Gesù cade per la prima volta”. 
 

Ti	adoriamo	o	Cristo	e	ti	benediciamo.	
Perché	con	la	tua	Santa	Croce	hai	redento	il	mondo.	

 
Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. 
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.  
(Is 53,5) 
 
Signore Gesù quanta sofferenza e spreco sono provocati dai nostri peccati.  
Avevi previsto tutto dei tuoi discepoli: il tradimento, il rinnegamento, il dubbio, la paura, 
la fuga. Sapevi del rifiuto della tua gente, dell’ostilità che avresti attirato. Nella tua vita 
hai cercato con più premura i peccatori, come un pastore, le sue pecore.  
La profondità della tua umiltà ci insegna che nessuno può salvarsi da solo, dal proprio 
peccato. Abbiamo bisogno di Te! 
 
Preghiamo 
  
Ti ringraziamo Padre, per l’infinta sorgente della tua misericordia. Per la Passione Croce 
del tuo Figlio, il tuo Spirito ci sostenga nella lotta contro il peccato, ci sollevi dalle cadute, 
ci renda misericordiosi come Tu lo sei con noi. Amen. 
 
 

IV Stazione: Gesù incontra la Madre. 
	
Ti	adoriamo	o	Cristo	e	ti	benediciamo.	
Perché	con	la	tua	Santa	Croce	hai	redento	il	mondo.	

 
Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: 
"Donna, ecco tuo figlio!". (Gv 19, 26) 
 
Maria Madre nostra, piena di grazia perché “piccola e povera” davanti a Dio, da Lui hai 
ricevuto tutto come un dono e non hai trattenuto nulla per te, perché sai che c’è più gioia 
nel donare, che nel ricevere. Tu hai creduto alla promessa di Dio quando tutti i fatti 
sembravano smentirla. Sei beata perché hai vissuto l’obbedienza della fede in intimità con 
il mistero del Figlio tuo, permettendo così che la tua maternità oscura e dolorosa, si 
dilatasse ad accogliere tutti noi come i tuoi figli. 
 
Preghiamo 
 
Dolce Madre, la Chiesa intera vuole accoglierti come il “discepolo prediletto”.  
Guida e rendi sicuri i nostri passi nel cammino di ritorno verso il Padre. La tua preghiera ci 
ottenga di fare la volontà del Figlio tuo.  
Confidiamo pienamente nel tuo soccorso in ogni prova della vita, specialmente nella 
malattia e nell’ora della nostra morte. Amen. 



V Stazione: Gesù è aiutato dal cireneo a portare la Croce. 
 

Ti	adoriamo	o	Cristo	e	ti	benediciamo.	
Perché	con	la	tua	Santa	Croce	hai	redento	il	mondo.	

 
Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli 
misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. (Lc 23, 26) 
 
Umile Gesù, ti sei lasciato aiutare da uno di noi a portare la Croce. Lo Spirito che anima la 
tua Chiesa ci rende partecipi delle gioie e dei dolori gli uni degli altri. Vuoi avere bisogno 
delle nostre mani per curare, accarezzare, servire; delle nostre parole, per consolare e 
incoraggiare; dei nostri piedi, per raggiungere con sollecitudine d’amore chi è nel 
bisogno; dei nostri cuori, per pregare. 
 
Preghiamo 
 
Per la Passione e Croce del tuo Figlio, o Padre, ti supplichiamo di liberarci dalla pandemia 
virale che affligge l’umanità intera in questo tempo. La sovrabbondanza del Tuo Spirito 
ottenga la conversione dei cuori, infonda speranza negli sfiduciati, infiammi di carità ogni 
tuo figlio, perché, specialmente in questa prova, possiamo amarci gli uni gli altri ed essere 
un unico corpo,  secondo la tua volontà. Amen.  
 
 

VI Stazione: La Veronica asciuga il volto di Gesù. 
 

Ti	adoriamo	o	Cristo	e	ti	benediciamo.	
Perché	con	la	tua	Santa	Croce	hai	redento	il	mondo.	

 
Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per poterci 
piacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, 
come uno davanti al quale ci si copre la faccia. (Is 53, 2b-3a)  
 
 

Signore Gesù, il tuo bel volto è stato sfigurato a causa del disprezzo e della violenza 
ostinata. Ogni bellezza è negata dove ci sono odio, vendetta, soprusi, ingiustizia e abusi. 
La bellezza si spegne, dove mancano gioia e speranza; muore quando le dipendenze 
consumano la vita. Eppure abbiamo veduto volti di malati, sofferenti e disabili, 
trasfigurati da una pace serena; volti di giovani e anziani consacrati, luminosi e lieti, nella 
quotidiana offerta di sé; volti di coniugi resi belli dalla perseveranza dell’amore.  
Gesù, Onnipotente fatto debole per noi, il tuo Amore e il tuo mite patire ci attirano a Te: 
“Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo”! 
 
Preghiamo 
 
Signore risplenda su di noi la luce del tuo Volto, donaci lo Spirito Santo perché in ogni 
fratello e sorella riconosciamo e onoriamo la tua Santa presenza. Amen. 



VII Stazione: Gesù cade per la seconda volta. 
 

Ti	adoriamo	o	Cristo	e	ti	benediciamo.	
Perché	con	la	tua	Santa	Croce	hai	redento	il	mondo.	

 
 Io sono come acqua versata, sono slogate tutte le mie ossa. Il mio cuore è come cera, si scioglie 
in mezzo alle mie viscere. (Salmo 22, 15) 
 
Signore Gesù, in questo tempo di pandemia, l’umanità sperimenta tutta la drammaticità, 
ma anche la bellezza di essere un “unico corpo”: il bene degli altri è il nostro; ciò che 
nuoce ai nostri fratelli, fa male anche a noi. Come il tuo corpo piagato e sfinito sotto il 
peso della Croce, anche l’umanità è atterrita dal comune lutto, dalla malattia, dalla 
solitudine e dalla povertà fino alla fame.  
 
Preghiamo 
 
Per la Passione e Croce del Tuo figlio, liberaci, o Padre, dalla paura, dallo scoraggiamento 
e dall’egoismo. Lo Spirito Santo infonda pace profonda in noi, tuoi figli, perché 
consacrando all’Amore tutte le nostre risorse, possiamo attraversare la prova con umile 
fiducia e in spirito di solidarietà. Amen. 
 
 
 

VIII Stazione: 
Gesù incontra le donne di Gerusalemme che piangono su di Lui. 

 
Ti	adoriamo	o	Cristo	e	ti	benediciamo.	
Perché	con	la	tua	Santa	Croce	hai	redento	il	mondo.	

 
Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano 
lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: "Figlie di Gerusalemme, non 
piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli.  (Lc 23, 27-28) 
 
Signore Gesù, il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto si di te, perché noi, senza la tua 
grazia, non eravamo capaci di portarne il peso. Vediamo quanto le conseguenze del 
peccato feriscano la vita e il nostro mondo. Piangiamo la nostra caducità e miseria, ma 
piangiamo anche di stupore e gratitudine per la tua infinita misericordia. 
 
Preghiamo 
 
Per la Passione e Croce del Tuo Figlio, donaci, o Padre, la compunzione del cuore. Aiutaci 
a riconoscere il nostro peccato, non in odio a noi stessi, ma perché il tuo Amore ci fa 
riconoscere la grandezza e la gratuità del tuo dono e possiamo anche noi perdonare agli 
altri, come Tu ci hai perdonati.  Amen. 
 



IX Stazione: Gesù cade per la terza volta. 
 

Ti	adoriamo	o	Cristo	e	ti	benediciamo.	
Perché	con	la	tua	Santa	Croce	hai	redento	il	mondo.	

 
I terrori si sono volti contro di me; si è dileguata, come vento, la mia dignità e come nube è 
svanita la mia felicità. Mi ha gettato nel fango: sono diventato come polvere e cenere. (Gb 30, 
15. 19) 
 
Signore Gesù, le umiliazioni che hai patito sono prova certa che Tu sei sempre con noi, 
anche quando le circostanze della vita ci porterebbero a pensare che tu sia distratto o non 
curante della nostra misera condizione mortale. Dall’abisso della tua umiliazione, attendi 
che ci accorgiamo della tua premurosa e fedele presenza accanto a noi. 
 
Preghiamo 
 
Padre buono, per i meriti di tuo Figlio, lo Spirito Santo ci introduca nelle profondità del 
nostro cuore, dove il male, fatto o subìto, mutò la nostra fiducia in sospetto e la speranza 
in disillusione, affinché possiamo essere guariti e risollevati, come un bimbo alla guancia 
del Padre. Amen. 
 
 

X Stazione: Gesù è spogliato delle vesti. 
 

Ti	adoriamo	o	Cristo	e	ti	benediciamo.	
Perché	con	la	tua	Santa	Croce	hai	redento	il	mondo.	

 
I soldati poi, quando ebbero crocefisso Gesù, presero le sue vesti, ne fecero quattro parti - una 
per ciascun soldato -, e la tunica. (Gv 19, 23) 
 
Signore Gesù, nudo uscisti dal grembo di tua madre e nudo, fosti posto sulla Croce. Il Re 
dei Re si è lasciato privare di ogni umano riconoscimento, secondo quanto hai detto: “Il 
mio Regno non è di questo mondo”. Nella grazia della Redenzione e nello spirito delle 
beatitudini, riveli a ciascuno di noi l’altezza della dignità con cui, nel tuo spogliamento, ci 
hai rivestito. 
 
Preghiamo 
 
Padre buono, nel nome di Gesù Cristo, ti preghiamo per gli ammalati e i defunti che in 
questo tempo di pandemia sono stati privati della consolazione e delle cure dei loro cari; 
per chi non ha potuto ricevere la grazia dei sacramenti ed è spirato nella solitudine, in 
attesa di una degna sepoltura. Noi crediamo che la tua misericordia li ricompensi già di 
tutto! Supplichiamo conforto e benedizione per i loro cari e per gli operatori sanitari che li 
assistono. Amen.  
 



XI Stazione: Gesù è inchiodato sulla Croce. 
	
Ti	adoriamo	o	Cristo	e	ti	benediciamo.	
Perché	con	la	tua	Santa	Croce	hai	redento	il	mondo.	

 
Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. La scritta con il motivo della sua condanna 
diceva: "Il re dei Giudei". Con lui crocifissero anche due ladroni, uno a destra e uno alla sua 
sinistra.  Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: "Ehi, tu che 
distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso scendendo dalla croce!". (Mc 15, 
25-30 ) 
 
Signore Gesù, le tue mani hanno lavorato, guarito, accarezzato. Le tue mani si sono 
elevate al Cielo in inni di lode e di ringraziamento al Padre, che sempre ti dà ascolto. Le 
tue mani hanno lavato i piedi dei discepoli e spezzato il pane buono del tuo corpo offerto 
per noi. Eppure hai compiuto l’opera più grande quando le tue mani sono state inchiodate 
sulla Croce per testimoniare a tutti che la tua impotenza consegnata fiduciosamente al 
Padre è il dono di grazia che ci salva e propaga salvezza al mondo intero.  
 
Preghiamo 
Donaci o Padre la grazia di abbandonarci alla tua divina volontà, nella fede che “tutto 
concorre al bene per coloro che amano Dio”. Amen. 
 

XII Stazione: Gesù muore sulla Croce 
 

Ti	adoriamo	o	Cristo	e	ti	benediciamo.	
Perché	con	la	tua	Santa	Croce	hai	redento	il	mondo.	

 
Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, perché il 
sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: 
"Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo, spirò. 
 Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: "Veramente quest'uomo 
era giusto". (Lc 23, 44-47) 
 
Signore Gesù, tutto è compiuto. Hai attraversato la tentazione, la solitudine, l’abbandono, 
il tradimento, il disprezzo e l’odio di chi ti ha voluto morto. L’amaro calice delle 
sofferenze che ci infligge il nostro peccato si è riversato sul tuo Corpo Santo. Ma più 
profonda che questi abissi, è stata la tua compassione per noi, mentre ci guardavi dalla 
Croce: «Padre, perdona loro, perché non sanno quello che fanno». I segni delle tue piaghe 
rimangono in eterno sul tuo Corpo Risorto, come sigillo della fedeltà del tuo amore per 
noi. L’abbandono fiducioso nelle mani del Padre è la via di guarigione che hai aperto 
perché accogliamo il dono di essere figli amati, come Te.  
 
Preghiamo 
 
Donaci o padre di accogliere il tuo Spirito per essere i tuoi figli, nel tuo Figlio Gesù. Amen.  



XIII Stazione: Gesù è deposto dalla Croce e consegnato alla Madre. 
 

Ti	adoriamo	o	Cristo	e	ti	benediciamo.	
Perché	con	la	tua	Santa	Croce	hai	redento	il	mondo.	

 
Vi erano là anche molte donne, che osservavano da lontano; esse avevano seguito Gesù dalla 
Galilea per servirlo. (Mt 27, 55) 
 
Maria Madre di Gesù, è deposto il Corpo di tuo Figlio perché tu lo stringa ancora tra le 
braccia. Il tuo cuore è in travaglio ora più di quando il grembo, lo partorì. Lo hai veduto 
morire, ma lo possiedi per sempre nella fede. Tuo Figlio ti ha insegnato, da quando era un 
bambino, a vivere in intimità con il suo mistero attraverso la fede, perché tu ora possa 
insegnare anche a noi questa via.  
 
Preghiamo 
Dolce Madre nostra, noi ci affidiamo e ci consacriamo a te, tutto ciò che è nostro è tuo e ti 
appartiene. Te lo doniamo per potere così appartenere totalmente a Cristo, vita della 
nostra vita.  Continua a sussurrare al nostro cuore: «Fate quello che Lui vi dirà». Amen. 
 
 

XIV Stazione: Gesù è deposto nel sepolcro. 
 

Ti	adoriamo	o	Cristo	e	ti	benediciamo.	
Perché	con	la	tua	Santa	Croce	hai	redento	il	mondo.	

 
Giuseppe di Arimatea andò e prese il corpo di Gesù.  Vi andò anche Nicodèmo - quello che in 
precedenza era andato da lui di notte - e portò circa trenta chili di una mistura di mirra e di 
àloe. Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, come usano 
fare i Giudei per preparare la sepoltura. (Gv 19, 38b-40) 
 
Signore Gesù, quanta vita hai generato negli anni della tua vita terrena. Mentre stai 
spirando, il tuo Amore converte anche il centurione che ti ha crocefisso. Ti si crede morto, 
ma sei vivo, perché l’Amore genera vita dello Spirito: la vita eterna. Ha già il profumo 
della Risurrezione, il gesto coraggioso di Giuseppe di Arimatea e Nicodemo. Questi, che 
non fu in grado di sostenere la tua difesa davanti ai farisei e che t’incontrò di notte per 
paura, esce ora allo scoperto per darti la sepoltura degna di un Re: è finalmente libero di 
onorati e adorarti.  
 
Preghiamo 
Noi ti lodiamo e benediciamo, Padre, per l’immenso dono che ci hai fatto nel tuo Figlio 
Gesù. Il tuo Santo Spirito ci doni la libertà di servirti come tuoi figli e di diventare, nelle 
tue mani, una lode di gratitudine a gloria del tuo nome e per il bene della tua Santa 
Chiesa. Amen.  
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